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Un «virus» 
de) computer 

SC/EA/Z4 E TECNOLOGIA 

Un «virus dei computer», un programma pirata in grado di 
danneggiare seriamente gli elaboratori elettronici e il loro 
software, ha distrutto le informazioni contenute nelle me
morie di numerosi enti governativi americani, compresa la 
Nasa Lo ha riferito il New York Times Non è chiaro se si 
tratta di un •Incidente» oppure se un dischetto «contami 
nato» e stato introdotto volutamente nelle macchine che 
contengono gli archivi in questo caso si tratterebbe di un 
sabotaggio | danni sono limitati ma la disunione di alcuni 
archivi ria comunque comportato ritardi nell attuazione di 
alcuni progetti GII enti colpiti, a parte la Nasa, sono l'ente 
per la protezione ambientale e l'istituto oceanografico e 
atmosferico. Centinaia di computer sono stati «intaccati» a 
Washington, nel Maryland e in Florida 

L'aspirina 
ahrta contro 
l'Ictus? 

Dopo una serie nevrotica di 
conferme, smentite e ricon
ferme sulle proprietà tera
peutiche dell'aspirina a 
proposito dell infarto, ieri è 
amvata la notizia che II più 
diffuso farmaco del mondo 

^am^^^^^mmmmm farebbe bene anche a colo
ra che sono colpiti da ictus Lo riferisce l'autorevole nvista 
medica «Bntish Medicai Journal of Medicine» nel suo ulti
mo numero Secondo lo studio pubblicato, ad un paziente 
che ha subito un colpo apoplettico è sufficiente la sommi
nistrazione di mezza aspirina al giorno per ridurre del 25* 
la possibilità che l'ictus si ripeta L'aspirina però sarebbe 
efficace solo nel caso in cui si sia registrato un blocco 
della circolazione e non quando il malanno si sia manife
stato con un'emorragia cerebrale 

Plutone 
ha un'atmosfera 
e due calotte 
di metano 

Plutone, che solo dal 1980 
non * il più lontano pianeta 
del sistema solare (la sua 
orbita * infatti Intrecciata 
con quella di Nettuno e at
tualmente quest'ultimo è il più distante dal Sole), avrebbe 
una sottile atmosfera e due calotte ghiacciate composte da 
metano. La scoperta è stata fatta da un gruppo di astrono
mi del Jet Propulalon Laboratory di Pasadena, in Califor
nia, In collaborazione con un gruppo dell'Università. del
l'Arizona. La scoperta è stata possibile grazie al dati forniti 
dal satellite per radiazione Infrarossa Iras e da una serie di 
osservazioni telescopiche effettuate a terra Gli astronomi 
sono convinti che le caraneristiche termiche di Plutone 
siano singolari: ai poli II freddo sarebbe tale da permettere 
la presenza di calotte di metano ghiacciato, mentre sul 
resto del pianeta vi sarebbe abbastanza caldo da permet
tere l'esistenza di una sottile atmosfera costituita da meta
no allo slato gassoso. Plutone dista da noi circa sei miliardi 
di chilometri e compie una rivoluzione attorno al sole in 
248 anni. 

L'uomo 
pud pedalare 
phi In fretta 

Naturalmente la ricerca e 
stata latta all'Aeademlc Me
dicai Centra di Amsterdam, 
in Olanda, uno dei paesi 
dove la bicicletta e slata ri
scoperta come messo fondamentale di locomozione Un 
ricercatore dell'Ante ha infatti calcolato che I ciclisti «nor
mali», non agonistici, possono ragionevolmente sperare di 
pedalare di ola e per più tempo di quanto si pensasse 
prima. Sino ad oggi, Intani, si pensava che il numero di 
pedalate ber meglio dire, di giri completi della pedivella) 
al minuto fosse più o meno al 60 II ricercatore olandese 
Anthony Sargeant, invece, ha stabilito che l'optimum è di 
100 pedalate al minuto. Addirittura US nei casi in cui il 
tono muscolare del ciclista e un minimo di allenamento 
possano elevare le prestazioni A parere del mercatore, 
Infatti (ciclisti dedicano alla pedalata vera e propria solo 
una patta della loro potenza D'Piu pedalando al ritmo di 
40 pedalate al minuto si usa II 70% del totale delle proprie 
potenzialità, mentre chi viaggia al ritmo di 99 pedalate al 
minuto sfrutta solo il 46* delle proprie capaciti di resi-
stenla, 

ROMEO « A S S O l T 

Scoperto in California 
Ora si conosce come 
è «costolato» l'enzima 
che fa crescere le piante 
H Non siamo ancora alla 
possibilità di far crescere le 
piante quanto vogliamo, né 
di modificare il modo In cui 
le piante realizzano i loro ci
cli stagionali, ma certo un 
passo avanti in questa dire
zione è stato compiuto L'o
biettivo è ancora lontano ma 
si e comunque avvicinato un 
po'. E il merito è di un noto 
ricercatore dell'università di 
California a Los Angeles, Da
vid S. Eisenberg che ha sco
perto (a struttura molecolare 
dell'enzima che gioca un 
ruolo fondamentale nel pro
cesso della fotosintesi cloro
filliana. In pratica, l'enzima 
che decide della crescita 
delle piante. Eisenberg lavo
ra su questo problema da 18 
anni L'esistenza dell'enzima 
era stata scoperta nel 1947 
da Samuel Wlldman e fu In
dicata con la sigla RuBisCo 
Ma per tutti questi anni non 
era stato possibile determi
narne la struttura molecola
re. Ed è significativo che lo 
scopritore di oggi lavori da 

quasi un ventennio propno 
nel laboratorio che fu di Wll
dman Attraverso un lunghis
simo esame compiuto attra
verso i raggi X, Eisenberg è 
riuscito a stabilire che l'enzi
ma e composto da 37 792 
atomi in una architettura 
complessa Ora il problema 
sarà di capire quali sono I siti 
attivi e come poi sia possibi
le «smontarlo» e riprodurlo 
facendolo lavorare poi se
condo i desideri dell uomo 
È una strada ancora lunga, 
ma questo complesso lavoro 
ai raggi X permette di aprire 
una porta che, se fosse rima
sta chiusa, avrebbe impedito 
per sempre ali uomo dì arn-
vare alla manipolazione del 
meccanismo di crescita del
le piante, accelerandone la 
maturazione dei frutti, ad 
esempio Lo studio di Eisen
berg è stato inoltre eseguito 
con un metodo di indagine 
originale che potrà essere 
ora esteso alla ncerca del
l'architettura di altre protei
ne finora sconosciute 

Non si sa se ha davvero una «memoria» 
Ma sicuramente è una sostanza 
fuori dal comune, con proprietà uniche 
e comprese solo in piccola parte 

Non dovrebbe bollire a cento gradi 
né aumentare di volume quando ghiaccia 
Aggredisce continuamente il Dna 
eppure è il 70% del corpo di un uomo 

Acqua, il grande mistero 
L'acqua viene usata in metafore che stanno ad indi
care la banalità, la chiarezza, l'ovvietà. Niente di più 
sbagliato. L'acqua è una sostanza tra le più misterio
se. Bolle ad una temperatura che, in teoria, è di 
almeno sette gradi più alta del dovuto. Cresce 41 
volume quando ghiaccia, e non si capisce perché. E 
considerata la base della vita, eppure il Dna deve 
continuamente difendersi dalla sua aggressività. 

METRO GRECO 

aaj L acqua, questa scono
sciuta! Esagerare l'importanza 
della sostanza naturale per ec
cellenza è certo impresa diffi
cile E, per quanto riguarda la 
vita sulla terra, non è riuscita 
neppure a Talete, quando af
fermava che tutto nasce dal
l'acqua, tutto è avvolto nel
l'acqua e tutto ritorna all'ac
qua Ognuno dei Sette Savi 
dell'antica Grecia era noto 
per un motto E il molto di 
Talete, che faceva parte di 
quel club esclusivo, era «L'ac
qua e la migliore di tutte le 
cose!» Motto che bene espn-
meva II pensiero dell'agricol
tore della valle del Nilo e del 
marinalo di Tiro o di Sidone, 
suol contemporanei. E che, 
probabilmente, esprime bene 
anche quello del francese Jac
ques Benveniste, ricercatore 
dei nostri tempi, balzato agli 
onori della cronaca nel giorni 
scorsi per aver affermalo che 
l'acqua conserva precisa me
moria del contatti avuti con al
tre sostanze. Dando inizio alla 
polemica. 

Oggetto dell'attenzione di 
schiere di meteorologi, ocea
nografi, ecologi, biologi, chi
mici, fisici, anche dal punto di 
vista della scienza moderna 
l'acqua * una sostanza fuori 
dal comune Dalle proprietà 
uniche E misteriose Costitui
te da un atomo di ossigeno e 
due di idrogeno, le molecole 
di acqua, poco abbondanti, 
contrariamente a quanto si 
crede, sulla terra, risultano es
senziali per la vita Da un pun
to di vista chimico e fisico 
l'acqua contravviene a quasi 
tutti Unteti di «normalità» Gli 
esperti dicono di comprende
re molto meglio il comporta
mento dell'elio o dell'azoto li
quido che non quello dell'ac
qua liquida Unico composto 
liquido Inorganico presente in 
natura, l'acqua è nel contem
po anche l'unica sostanza in 
assoluto presente nei tre ca
nonici stati solido, liquido e 
gassoso Immaginate una pi
ramide equilatera, collocate 
al centro, nel cuore della pira
mide, un atomo di ossigeno, 
su due vertici ponete due ato
mi di idrogeno e, sugli altri 
due vertici, due coppie di elet
troni avete ottenuto la struttu
ra tetraedrica di una molecola 
d'acqua Una struttura in cui le 
cariche, uniformemente di
stribuite, formano quel dipolo 

elettnco che conferisce alla 
molecola le insolite proprietà 
chimico-fisiche che, di segui
to, tentiamo di riassumere 
senza alcuna pretesa di com
pletezza Agli occhi del chimi
co l'acqua appare come II sol 
venie universale, in grado di 
sciogliere quasi tutte le so 
stanze Per questo cosi dittici 
le da ottenere pura, Eppure 
non si conosce alcuna sua so
luzione che abbia un compor
tamento termodinamico idea
le A causa ancora della sua 
natura dipolare, l'acqua è un 
potente corrosivo Non lascia
tevi Ingannare, avverte II chi-
mico-fisico Felix Franks nel 
suo libro «Water, a compre-
henslve treatise», dalla sua ap
parente inerzia da quando, 
centinaia di milioni di anni fa, 
è apparsa sulla terra ha avuto 
tutto I) tempo di completare le 
sue reazioni chimiche con le 
sostanze geologiche Eppure 
è fisiologicamente innocua 11 
che non vuol dire Inerte Anzi 
Essa ha una spiccata tendenza 
ad attaccare le molecole 
complesse e a romperle me
diante reazioni di idrolisi 11 
Dna ha dovuto imparare a cu
rare rapidamente le continue 
ferite che l'acqua gli infligge 
Una prova che la vita si è do
vuta adattare alla aggressività 
dell'acqua 

Quasi il 70% in peso in un 
uomo, addirittura il 99,5% di 
una medusa, è acqua Essa ri
veste in biochimica un molo 
essenziale anche perché agi
sce come solvente, come lu
bricante e come reagente, in 
svariati processi i cui mecca
nismi sono ancora tutti da 
chiarire L'acqua determina la 
struttura bidimensionale, e 
quindi le proprietà biologiche 
attive, di enzimi ed acidi nu
cleici In un modo non suffi
cientemente compreso Poco 
si conosce sullo stato e sulla 
distnbuzione dell'acqua all'in
terno della cellula, sulla sua 
funzione, sui meccanismi che 
ne regolano il flusso e il de
flusso Raffreddando I tessuti 
biologici, il 20% dell'acqua in 
essi contenuta non solidifica. 
Resta sconosciuto il perché 
Per tentare di spiegare questi 
fatti alcuni studiosi hanno 
avanzato l'ipotesi che nel cito
plasma tutta l'acqua sia acqua 
legata, cioè acqua associata 
Ma l'ipotesi non è accettata 
dalla maggioranza della co

munità scientifica 
Anche agli occhi del fisico 

l'acqua appare come una so
stanza sfuggente Non sempre 
egli riesce a capire il perché di 
tante strane proprietà. Ha un 
calore specifico (l'energia ne
cessaria ad elevare di un gra
do un grammo di sostanza) 
eccezionalmente alto se para
gonato alle dimensioni della 
molecola Inoltre, altra stra
nezza, esso è maggiore nel
l'acqua liquida che non nel 
ghiaccio Calore specifico ele
valo e bassa conduttività ter
mica fanno dell'acqua il ter-
moregolatore naturale dei no
stro pianeta Dell'energia che 
assorbe ne utilizza solo mela 
per aumentare la propna lem 
peratura L'altra metà è imma
gazzinata Ne consegue che, 
quando le grandi masse liqui
de degli oceani si raffredda
no, cedono all'ambiente co
me calare l'energia solare ac
cumulata, assicurando alla 
terra un clima temperato e pri
vo di violente fluttuazioni. 
Inoltre, nei grandi animali, 
l'acqua agisce come un tam
pone di calore, assicurando la 
isotermicità corporea a pre
scindere dalle condizioni am
bientali esteme Ha, rispetto 
ad altre molecole di analoghe 
dimensioni, elevati punti di fu
sione e di ebollizione Ma 
«norma» vorrebbe che non 
bollisse a+100, ma a +93 gra
di E che il ghiaccio, forma so
lida, non avesse una densità 
minore della sua forma liqui
da Benché poi l'anomalia si 
nveli utile la vita può conti
nuare indisturbata sotto lo 
strato di ghiaccio isolante, 
quando, d'inverno, gelano 
tanti fiumi e laghi Sconosciu

to resta il meccanismo «fuori 
norma» per cui l'acqua, che 
ha un massimo di densità a 4 
gradi, si contrae quando è ri
scaldata E tenie esauriente 
spiegazione tanche il proces
so per cui il punto di gelo di
minuisce, invece di aumenta
re, all'aumentare della pres
sione. Non chiarito é il pro
cesso di nucleazione e Cresci
ta delle particelle acquose 
nelle diverse condizioni am
bientali dell'atmosfera, 

Nei pori 
non congela 

Si è trovato che l'acqua re
siste al congelamento quando 
è situata in spazi limitati, co
me per esempio nelle porosi
tà. Ma non ponete le doman
de come possono le deboli 
forze di interazione con le su-
perficl solide impedirne la cri
stallizzazione? Quali sono- le 
modifiche nella struttura del
l'acqua liquida? A quale di
stanza le molecole d'acqua n-
sentono ancora di tale in
fluenza? Nessuno saprà ri
spondervi. 

Vari e insufficienti sono i 
modelli proposti per spiegare 
le proprietà anomale dell'ac
qua liquida. Molti sostengono 
che essa ha una struttura ordi
nata Analoga a quella dei «ri
staili liquidi E di latto una di
sposizione ordinata delle mo
lecole d'acqua in fase liquida 
è stata sperimentalmente pro
vata Ma ordinata come? An
cora una volta vane le ipotesi 
avanzate. Quando il ghiaccio 

— — — — Molte specie s o n o utili al riequilibrio ambientale e ci preservano 
da animali c o m e i topi e le cavallette 

Caro serpente, mio prezioso alleato 
I serpenti sono nostri amici, almeno quelli che 
vivono in questa parte del mondo. Non ce n'è 
nessuno velenoso, eccettuata la vipera, mentre ce 
ne sono tanti che hanno un ruolo nequilibratore 
dell'ambiente. Cacciano topi e cavallette, ma noi, 
sbagliando, li detestiamo. In altri paesi, come la 
Gran Bretagna, molte specie di serpenti vegono 
rigorosamente protette 

SILVIO RENESTO 

ssei Estate, tempo di vacan
ze, è anche tempo di escursio
ni e di gite 

Spesso agli inizi del periodo 
delle ferie su molti giornali e 
riviste appaiono articoli di «in
formazione» sui pencoli della 
montagna e ogni anno la gen
te viene messa in guardia con
tro I serpenti Per la maggior 
parte delle persone serpente 
vuol dire vipera e, stando al 
l'opinione comune la vipera 
dovrebbe essere qualcosa che 
sta tra Dracula, la tigre man* 
giatnce d uomini e Lucrezia 
Borgia 

A causa di antiche tradizio
ni e di Innate paure ai serpen

ti è stato attnbuito quasi tutto 
quello che e e di male nell a-
nimo umano 

Le storie le superstizioni, i 
racconti terribili sui serpenti, 
vipera in particolare, sono co
si tanti che non basterebbe un 
dizionario a contenerli tutti 
Nonostante la loro palese as
surdità continuano tutt oggi a 
venire tramandati come venta 
sacrosante Ne basti uno per 
lutti In Lombardia si può an
cora sentire il seguente pro
verbio «Se la vipera ghe sen
tisse e el milord el ghe vedèss 
puù nìsun al mund ghe sarèss» 
ossia se la vipera ci sentisse 
0n effetti come tutti i serpenti 

è praticamente sorda, anziché 
i rumori coglie le vibrazioni 
del suolo) e il milord ci vedes
se Gì milord è il nome dialetta
le usato a volte per il Biacco, 
un colubro inoffensivo, e a 
volte per l'orbettino, un fero
ce predatore di formiche 
che tra l'altro non è nemmeno 
un serpente e in ogni caso ci 
vedono benissimo entrambi) 
non resterebbe al mondo più 
nessuno 

in realtà su quasi tremila 
specie di serpenti attualmente 
viventi sul nostro pianeta, me
no di 25 sono da considerarsi 
velenose per l'uomo In tutta 
I Europa c'è solo la vipera, gli 
altn serpenti anche se impres
sionanti per la loro lunghezza 
(alcuni come il Cervone, Eia-
phe quatuorlineata possono 
amvare a due metn e oltre) 
cacciano ammali non più 
grandi di un coniglio. I ser 
penti che vivono dalle nostre 
parti infatti preferiscono «tarsi 
i tatti loro» e al minimo accen
no di pericolo si dileguano più 
in fretta che possono Solo se 
la via di fuga viene loro impe

dita o se molestati all'improv
viso possono rivoltarsi e mor
dere Ma, vipere a parte, il lo
ro morso è da considerarsi in
nocuo, alcuni addirittura han
no denti cosi piccoli da non 
nuscire nemmeno a forare la 
pelle 

Anche la vipera è un anima
le timido e schivo, ma essen
do un pò più lenta dei suoi 
•cugini» non velenosi può ac
cadere di incontrarla più di 
frequente, in ogni caso se n-
spettata si allonanerà rapida
mente, solo se la si calpesta 
inavvertitamente o se ci si fa 
troppo vicini, specialmente 
con movimenti bruschi, può 
spaventarsi e mordere per 
reazione In questo caso può 
veramente essere pericolosa, 
il suo scatto è fulmineo e può 
colpire in poco più di un tren
tesimo di secondo, e il suo ve
leno può essere molto penco-
loso, a volte letale, specie per 
i bambini, gli anziani, e chi 
non è in buone condizioni fisi
che Tuttavia il raggio d'azio
ne del suo attacco non supera 
la metà della sua lunghezza 

totale, una trentina di centi
metri quindi, visto che le vipe
re più grosse raggiungono al 
massimo i 70 centimetn 

Basta quindi non nvoltare 
inutilmente sassi oppure rovi 
stare fra i rami secchi o fruga 
re nel sottobosco senza pnma 
guardare che dove si vogliono 
mettere le mani di pencoli 
praticamente non ce ne sono 

Ciononostante ogni anno 
per ignoranza o per vera catti-
vena vengono compiute stragi 
di innocui rettili con la scusa 
del pencolo Molti, dopo aver 
ammazzato a bastonate una 
povera biscia, con la cieca fu
ria dovuta alla paura di ciò 
che non si conosce, si sento
no degli eroi, uccison di uno 
degli animali più terribili lavi 
pera Già perche la maggio 
ranza delle persone non sa di
stinguere una biscia da una vi 
pera, nonostante il volontero
so e paziente lavoro di un 
esercito di Illustratori di libri 
scolastici e no con le loro 
belle tabelle sulle differenze 
nella testa, nella coda e cosi 

Certo si può obiettare, 
quando ci si trova di fronte ad 
un serpente non sempre si ha 
il sangue freddo di osservarlo 
nei dettagli In realtà non ce 
n è alcun bisogno, se non sia
mo interessati allo studio dei 
rettili non avviciniamoci e la
sciamolo stare, vipera o biscia 
che sia non ci darà alcun fasti
dio 

Ricordiamoci che non solo 
i serpenti non sono pencolosi 
ma svolgono un ruolo essen
ziale perché sono fra i più ac
caniti predatori di quei rodito
ri come topi, arvicole, ecc 
che se si trovassero liberi da 
questi implacabili nemici si 
moltiplicherebbero in modo 
tale da rovinare irreparabil
mente qualsiasi vegetazione 
coltivata o spontanea Molti 
serpenti giovani inoltre svol
gono la stessa azione equili-
bratnee su tutta una serie di 
insetti erbivon come cavallet
te, gnlli, ecc Basti pensare 
che un Cervone adulto può 
uccidere fino a 3000 roditon 
in un anno svolgendo un ruo
lo di controllo su questi ani 

fonde l'acqua conserva la sua 
struttura a corto raggio, men
tre perde l'ordine a largo rag
gio Secondo questa Ipotesi 
solo il 10 a ISX dell'ordine 
viene distrutto, Un vecchio 
modello, detto Continuo, pre
vedeva la perdita progressiva 
di ordine quando, all'aumen
tare della temperatura, l'ac
qua passa dalla torma solida a 
quella liquida In tal modo le 
poche molecole libere vanno 
ad occupare gli spazi vuoti ti
pici della struttura delghlae-
ciò Causando la diminuzione 
di volume; Tuttavia II «nodello 
non spiega il massimo dt datti 

moddlrS* 1 ^ 
e Wen, dei .llickering clu-
sters», degli aggregati di parti
celle che vibrano, prevede 
che il liquido sia costituito da 
grappoli di 'molecole inter
connesse mediante I famosi 
legami a idrogeno I grappoli 
di molecole scivolano l'uno ri
spetto all'altro grazie alla pre
senza della piccola quantità di 
molecole monomere, do* li
bere Franks e Wen hanno de
terminato che la vita media di 
un aggregalo è tra un decimo 
e un centesimo di miliardesi
mo di secondo. Un tempo suf
ficiente a conferire all'acqua 
liquida una struttura ordinala. 
Una struttura che, quando en
tra in contatto con un corno 
estraneo, come per esempio 
In una soluzione, risulta torte-
mente e irreversibilmente CO 
perturbata Ma anche questa 
teoria, nelle cui pieghe proba
bilmente Benvenute spera di 
trovare una spiegazione ai 
suoi dati, non e sufficiente a 
spiegare tutu i misteri della 
banale acqua 

mali insostituibile ora che gli 
altri predaton (rapaci, musle-
lidi, tassi ecc ) sono quasi tutti 
scomparsi (erano ritenuti no
civi o venivano ammazzati per 
puro divertimento) 

Un dato che dovrebbe lar 
nflettere è che in altri paesi, 
dove la coscienza ecologici è 
forse un po' più anticache da 
noi (ad esemplo Svìzzera, Bui-
gana, Germania, Polonia tan
to per restare in Europa) mol
te specie di serpenti, tra cui 
anche la vipera, sono consi
derate specie protette, per cui 
è vietato dar loro la caccia. In 
Italia, a parte qualche lodevo
le eccezione (Alto Adige), 
niente 

Nella guida del rettili e degli 
anfibi d Europa, che la parte 
delle guid 2 Collins quali anno
verano alcune tra le migliori 
guide naturalistiche europee, 
gli auton, due studiosi inglesi, 
scrivono «Una delle attrazioni 
dell'Europa meridionale e co
stituita dal gran numero di ret
tili e anfibi che qui si trovano, 
sarà un delitto se questo cam-
bierà» 
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